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BOLLETTINO POLITICO 


Muchlar pascià si gode la tranquilla 
sicurezza degli abitanti di Prisrendi, 
principale città dell'Albania, dovo pres 
stanza. Di lui abbiamo, non ha 
parlato, Il sultano Jo mandò tra gl 
hanesi, fra i quali vivo da parecchio 
tempo, onde persuadorli ad acconsentire 
alla cessione di Gusinjo al Monte 
Questa città fa assegi 
di Berlino al piccolo principato monte- 
negrino. Ma Îa consegna non fu po- 
tula, finora, effettuare, opponendovisi 
formamente l'Albania ed essendo riso- 
Iuta ad opporvisi eziandio con la forza. 
Allora surse la missione di Muchtar 
anci. Qualo no sia sio Lil success; 
appare dai saccheggi © dagli incondi 
lo ‘chiese greche. o dolle case cr 
stiano, annunziatici prima da Cos 
nopoli © poi disdetti dal governo tu 
ondo la città di Prisrendi macchiò il pr 
prio nome. Ma più ancora apparo ma- 
tifesto dal dispaccio che la Corvispon= 
a politica ba ricevuto da Co 
stantinopoli © che essa pubblica non 
Lenza qualche dubbio. Questo dispaccio 
tti, molto grave. Se fosso vi 
non av 
alcuna cag dal 
o dell'opera sua. Ai montenegi 
be dovuto consegnare Gusinjo e 
loro gli albanesi a_rimanersene 
spettatori. Per tal modo pur in 
quella parto dell'Oriente si sar ‘he 
compiuta la volontà dell'Europa. alla 
‘quale ormai, se si eccettua la Turchia 
è la Grecia, tulto l'Oriente ha ottem 
invece il con 
albanesi sono restali 
rono 


den 
ostinatamenti 
tanto a respingere qualuni 
doi montenegrini, ma, stanchi in fine 
degli indugi, forse por levare dall'a 
Qi nimo di Muchtar pascià qualunque più 
lontana speranza © mettere terinino alle 
sue sollecitazioni, uscirono dalla città 
or attaccare i nemici. 1 mon 
tibbidendo agli ordini 
rarono arditamente. 
ati inseguiti dagli albanesi 
è prosi a fucilate 
Aspettiamo che îa not 
Imporocchè essa è fanto grave da fa 
andare cauti nell’accoglierla. Tuttavia 
non è improbabile. L'Albania, a_ torto 
ritiono di essere 
smembrata dal trattato di 1 
qualo le tolse. Novi-Razar , 
forse Giannina, Novi-Mazar fa 
ata all'Austria-Ungheria, n 
nin assoluto, ma comparieripato, p 
chè il distretto è occupato Hallo trap 
austro-ungheresi , pur continvando a 
ostare alla sorranità della Porta. 
fiusinje ed altri luoghi di nazionalità 
I <imilmento reputata albanese farono 
dal Congresso aggregati al Mantenegre 
como puro le potenze europee, sebbene 
il loro pensiero sia stato esprosso con 
molta indeterminatezza, sembrarono aver 
N voluto cosmprendore il distretto di Gian- 
nina fra i territori che la Turchia a- 
vrebbo dovato cadere alla Orecia. Fin- 
Bi chi si è trattato di Novi-Nazar,_ come 
oravi di mezzo l'Austia-Unghoria , gli 
albanesi si lasciarono presto convineere 
della vanità di qual-iasi resistenza. Della 
necessità si fecero un merito, E forse 
in quella cesasione la. Porta dovette 
promettere loro di non lasciarsi piegare 
nelle altre due questioni ri<guardauti il 
Grecia. Quanto ol- 
l'ultima, abbiamo visto che tenne fermo, 
famosa Conferenza di Costantinupoli 
ta senza stringere alcuna con- 


PRONTE DI BRONZO 


ROMANZO 


di 
ULI 
(dal tedosco) 


EMTIFI ARIE 


=: 


Poi riprese, in tono pieno d'interesse: 
— Voglio provarmi un po'a rib 
tere ciò che tu assorisci, sebbene io 
non sia che una ragazza ignorante. Tu 
ti tormenti con dire d'essero realmente 
inattivo, che la tua istruzione non si 
diffonda ‘al di fuori e quindi sia inutile. 
Ma questo non è affatto giusto. Conti 
tu forse per nulla la tua influenza su 

me e sulle sorelle ? 

— Ah, sulle sorelle — oppose Gu= 
gliolmo alzando le spalle. 

— Sicuramente ; lascia soltanto che 
erescano anche moralmente. La tua in- 
fiuenza non è già adesso da discono- 
scere, o tu la stimi molto al di solto 
di ciò ch'ella è realmente, ovsero do- 

dereresti cho i fanciulli Ja. facessero 

filosofi serii © potessero entrar teco 
in discussioni a cui io stessa sono quasi 
N poco più adatta di loro. 

— 0h, to è tutl'altra cosa; 


tu sai 


OPINIONE 


elusione, E l'infelico esito dei nego: 
produsso come immediata conseguenza 
una erisi ministerialo in Atene, cho 
ebbe brevissima durata, Quanto ai' ter- 
ritori da codorsi al Montenegro, si è 
comportata la Porta colla medesima 
sincerità ? 

La missione di Muchtar pas 
vorebbo che la Porta, in questa par 
se non altro, ha desiderato veramente 
di eseguire lo disposizioni prose doll'Eu- 
ropa nel Congresso di Ierlino. ) 
è alcun fatto che ci dia diritto di « 
tare della sua completa buona fede, 
D'altra parto la cessione di Gusinje al 
Montenegro è cosa molto diversa dalla 
cessione di Giannina alla Grecia. Per 
quello che riguarda il Montenegro il 
frattato di Berlino segna esattamente la 
linea di confine; la qual cosa non fu 
per rispetto all Epiro_e alla Tesagl 
Nell'un caso il titolo dotla rettificazione 
dolio frontiere è imperativo; nel secondo 
caso, è consiglio, esortazione. Quindi 

bono parere assai dissimili le due 
questioni ‘agli occhi della Poria. Nè la 
tenacità con cui si oppose alle domande 
del governo ateniese, si può presumere 
qualo indizio di malevolenza nell” altra 
faccenda dei confini del Montenegro. 
D'altra parto la Turchia ha bisogno, 
più che qualunque altra potenza orien- 
tale, di pace. E lo scatenare gli all 
nesi conîro ni monlenegrini sarebbe il 
più sicuro modo di riaccendere la guerra 
in un piccolo angolo @ difonderia di là 
sopra più vasto campo. 


IL SECONDO ANNIVERSARIO 
A MORTE DI VITTORIO EMANURLR 


La grandezza del boneficio che l'o- 
pera di Vittorio Emanyele ha recato al- 
l'Italia si misura anche dal compianto 
che perdura sulla sua tomba, Sono 
scorsi due anni.dal giorno fatale in cui 
la morte rapita all'Italia il Padre suo, 
ma le lagrime di tutto un popolo fa- 
rebbero credere che due giorni appena 
siano passati da quello della immensa 
sventura. Anche oggi la nazione ita- 
liana è in lutto, come il gennaio 1878, 
ed unita alla Famiglia Reale comme- 
mora, in pietoso raccoglimento, il grande 
Sovran 

fel Pantheon, che accoglie la tomba 
ata, oggi i romoni e i cittadini 
provincia d'Italia qui residenti, 
corsero, interpreti. del dolore. della 
nazione, el anche quest'anno, lavello 
di Vittorio Emanuolo ebl largo @ pie- 
toso omaggio di corone e di fior 

La commemorazione che nella capi 
tale come in agni città, in ogni horgata 
d'italia si dedica oggi alle virtù dole 
l'uomo che fa artefico dell'indi 
pendonza a del della patria, non 
è soltanto la fazione d'un sacro 
debito di rico 

d'un sentimento devoto, essa è 
pure un nuoro segno di quella unione 
moralo che avvinco nell’affetto alla Di- 
nastia le vario porti d Italia. 


Vittorio Emanuele, anche colla eredità | so 
norendo, } che nut 


d'amore che egli ha lasciato 


soppo aggiui 
che nella sua vita gloriosa aveva pre- 
parato per la concordia italiana. Anche 
dalla sua tomba Egli ci parla di pat 
d'unità è ci reca. preziosi conforli 
mezzo alle nostre agitazioni e alle ab- 
‘berrazioni che troppo spesso ci pertur= 
dano. 

Alla tomba de) Pantheon il popolo 


ontrara nelle mie idea e oppor loro ar- 
gine, quand» minacciano di strariparo. 
— Noîaltre donne rappresentiamo 
sempro il principio della’ stabilità — 
osservò Chiara gainmente — e però 
nei non ne vogliamo sapere dello idee 
che straripano. Ma sta bene cho tu mi 
faccia delle confessioni, e 'arvela da to 
stesso di eecedere a volte un pochino. 
To ho dunque già guadagnato qualche 
passo di terreno. Ora però voglio con- 
incerti anche maggiormente: la tua 
influenza sul padre perchè non la conti? 
— lo credo che tu voglia scherzare 
— rispose Guglielmo amaramente. — 
È impossibile che tu ne parli sul serio 
di una cosa tale. Ta conosci il suo ca- 
rattero e sai quinto poco ci si curi di 
mo. Che sono jo per lui? Un aborto, 
un peso inutile. Egli avrebbe bisogno 
di un figlio che lavorasse e agisse al 
suo fianco; io invece non fo che ad- 
dolorarlo © ridestargli tutti i giorni col 
mio aspetto il dolore di non avere vn 
erede come egli lo desidorebbo, o che 
il nostro nome si estingua con’ me. Si 
chiama aver influenza colesto ch' egl 
mostra d'ignorare o di combattere o- 
gnuno dei e son forse un 
segno della mia influenza lo scene che 
mi hanno condotto al punto di sce- 
gliore di rimanere a rodermi nella mi 
stanza ? Oh, taci, tu mi rimproveri una 
disposizione irritabile : ebbene forse, 
Pa parlare delle mio infermità spe 
ali, ua miracolo ch'io sia in tale di- 


scenza © la manifesta» , 


gore nuovi elementi a quelli | 


Sanbato, 10 Gennal: 


Giornale Quotidiano 


no accorre per attingere coraggio 
@ speranze e in questa giornata, trista- 
mento solenne, sente potentissimo, 

goroso lo spirito della patria, cho tal- 
volta pare impicciolito od obliato nelle 


dotto di parto. 


La memoria del Gran Ro, dei sacri 


* fici cho egli ha fatto, dello virtà di cui 


diode prova, dei pericoli da Lui corsi 
sorregga_il popolo italiano nelle vicenda 
della nostra vita pubblica. 

È questo il voto che noi esprimiamo 
inchinandoci oggi, commossi e reve- 
renti, davanti alla tomba del Padro della 
Patria, ed intocando pace a quell'amima 
grande. 

—__ 

Nei giornali dello provincie troviamo pro» 
alami dei Municipi @ delle Associazioni pa- 
triotiche, coi qu ricorda al popolo la 
olierna data nefasta © si tributano commo- 
venti parole di meworo affetto alla memoria 
del Gran No. 

Gi è impossibile riprodurre o 
quei manifosti. P. 
che riceviamo da Ri 

iprudotto noi giornali + 

mcuciro n 

ti novo gennaio 1878 

grino ie d'la cslia la grande 


La ricoreonza di quel 


assumere 
blichiamo il seguento 
e che non fu ancor 


orno fera 


pavido a soguncolo doiln lotta liberatrice , a 

bolo dolla redenzione italiana ; e, Duco xc- 
elameto di un popolo vinto, ma non 

tando immucolate le liberali istituzioni , dopo 
‘di martiri 


Volgiamo oggi un mesto ponsioro al 
theon. Ispirismoci alla fatidica città che fu 
metropoli del mondo, a la Provvideuzs, rivon= 
giungendo alla antica la nuova grandezza, de- 
atinà a presiedere ancora alla terza vita ita» 
lana, Nel sublimo spettacolo di un popolo, ti= 
conoscente perchè memore, che depone, cemi- 
mono, fiori e voti eolla tenta di quo] Graude, 
0 intera mantiono la fede nel degno successore, 
possiamo trarre sicuri gli nuspicii dei destini 

immortali della patria. 

Ritaini, dalla residenza 

geaniio 1890. 
10 regio delega 


alo, sddi 9 


o straordinari» 
Hi se retario 
©. Hoxii. 
ne Alive nunttuzia che 
IL dP. di sindaco di Ancona cd 
partirono per Rowe affine 
tomba del Ro nol Panti 
Loggiamo nella Nazi 


Questa sera 5 geni 
dol quartiere di Leona X, 
sarà tenuta un'adananza dal 
imonunonto in Firenze a S. 
o IL, 
Il Pango 
vito: 
Alcuni giovani studenti dell'Istituto tecnico 
ci pregano di pubblicaro il seguente invito ai 
loro compagni dell 
Confratelti st 
119 gennaio è per noi giorno d'iufausta me- 
moria. È per quasto cho, fiduciosi nel vostro 
sto patriottico e nell'amore geandizaimo 
per la dinastia sabauda, 
diamo domani alle 10 ant, colla vustra 
dira + iunutzi ‘al nostro Istituto , onde 
Compiti dal rapprosentanto del garerno per 
tnandore un salto ai noti giovani So 
€ provar loro, aucora una volta, a 
fegno il dolore che sentimmo per la perdita ilel 
non potter 
ticarlo giammai. "Gli Student 
‘2 R. 1. tecnico e di ma 
di Naj 


di Napoli pubblica il so 


mercantile 


Catanzaro, 7 gennaio 1880. 

(PB) Nel telegramma che vi ho fatto 

Immediatamente dopo il banchetto spero a- 

vrete trovato un sunto csaito di ciò che 

1 fori si suoi elettori. Vi 

masilo adesso un tesoconto abbastanza o- 
steso del dissorso pronunziato dal chia 

è a me che spetta faro i 

idee esposte dal deputato 

di Catanzaro, ma mi limito solo a consta» 

il discorso è atato assolto da 

wa di- 


tare cho gi 


è che dà îl carattere politico al 
suo rendiconto parlamentare. 

La città era tutta parata a festa, c l'on, 
rimaldi ha dosuto rimanero altamente 
commosso delle ovazioni fategli da intta 


TI bonchelto di centocinquanta coperti fi 
dato sal palcossonico del nostro teatro, la 

plitea ol i palchetti rimasero a d 
Intersonnoro al 


Erano puro presunti molti sindaci della 
provincia venuti qui appositamente, Fe 
impressione non avere il Grimaldi risposto 
parule del sinisoo di Catanzaro con le 
quali si facsva angurio che la concordia 
venîsso ristabilita nel partito di 
Hi teatro era pieno zeppo fino al log 


sone prossuti a circa duo mil 

La stampa era rappresentata d 
del Ceo cotta Colabrose © 
dai corr ppinione, Persers= 

otta di Nopolî, Ti 
Farfalla © 

Riforma. 

EI cesovi senz'altro il resoconto: 


Ni ore quattro preciso siudco car. Fran 
cosca Do Sat con oleganti parole bero sile 
Sii dciFon. rappresenti IT nostro Coll 
gio qlttrla commendatore Bern 
Fia Riconta Ta ava epleadia, qu 
Nere, vit. parlamentare, e lo assi 
fac che golo preso uti gli elettori. Egli 
di acgura che preso la concordia venga rita 
tilt” nel parto di 
tara arco Ii delle aspirazioni © della vo 
KU cl paese, è nea printer. della n 
a Grimaldi si loò a partaro immediate 
melito dopo. sala. Egli era visibilmente 
Sotmidca di doit parto. gendore ml 
smetto dal nuo Tabbro ed ascoltarlo con 
pinza d'atto quasi Molitr 11 wo elogio 
Elmo nemo ente, fail, afcimonte, ele 
datitntinn. i nota però. he parla meno pre= 
Eifimaamente del. solito, esta par dar temo 
Lt l eaccoglire la nin ide. 
Note ritordindo che da tro ami ehe rp 
pria Calloia settato di Catanzaro no 
ET parato i propri tti, pun per 


ico deputato Jo bana alurato fino a quell 
snpremo di consigliere della Corona, debbon 
attribuirsi ua comoomanto alla fortuna che lo 

10) meriti cha riconi= 


setrazioni di 
atfotto di cui gli tanto lerghi 
oterraneî, e delle quali egli va altoment 
perbo. 
Dica cha dei principii coi qu 
vita polifica nulla deve ripudiare, 


‘nto îl bisogno di parlaro ni suaì elettori 
non tanto per ricovere da essi l'approvazione 
della sua condotta. parlamentare — approva» 


A Parigi, all'Aossca 
La lettore 0 i reclami 
oto è si 


Londra, Datasr Daviza RT Come. 


LE ASSOCIAZIONI 31 RICEVONO: 


“a Roma all'Amministrazione del Giorasle, ri inario, n.87; piane 
fra rie iper gni 


Havas, rua Nitro Damo dea Vicioires, 5 A 
1, Finch Lano, Cormbili E. C. 
dorono essere inviati frunl 


Giornale. — Non 
Richiami o esmbiamenti d'indiri 
cui si spedinco il Gioreal 


Fit eroe da ren 
tuo du Faubourg St-Déaia, 65. de Ò SÌ 


lamento udita. 

Il partito di Sinistra andò al potero colla 
quostiono del nacinato or sono tro anni, 0 4 
ata benedetta questione l'ha ancora tra' piedi. 
E puro ereditando il potero dal partito modo= 
rato che reso grandi benafzi nl preso, pro- 
mottova di risolvorla prosto. 

Fa la atoria del macinato cominciando dal- 

rpellanza Morana, durante Jo svolgimento 
della qualo la Sinistra affermò le necossità di 
conservato quenta tava pur migliorandone l'ap 


ll Morana chiudeva la sua interpellanza 
seutiudo quest'ordine del giorno: 

‘è La Camera, pormnasa della. noeessità cho 
la legge del macinato non sia porturbata, o 
convinta che il l'applicarta abbia 
rocato grari inconvenienti, passa all'ondino del 
giorno, » 

‘Sal drappo funebre dunque cho copriva lul- 
timo ministoro di parto moderato, la Sinistra 

rivora il nuo Ie" porolo + pa 


dopo, nol formu- 
torialo, disuso che 
now iutondora «cemara neppure di 
ontrato dello Stato. Disse che averan 
di riformo 6 non potersi. consentire a di 
ziono di 
Venno il programma di Stradella © l'onore 
volo presidento del Consiglio manifestò esplici= 
to che pel macinato intondera pensare ail 
pratico dî esazione, ma non parlò 
10 il partito di Si 
orehà 


rato il paroggio. 
Venne jafine la esposizione finaoziaria del 
1822, a il Depretis disso « doversi mantonero 
<il pareggio se c'è, raggiangerlo se non c'è, 
idarlo, Nessuna permaneuto iimini» 
rata. Trarformaziono del noitro 
ansi tenza tm boro 
vati per ai 
tiro lo scilappo dello forze economicho del 
è peso. » 
l'oratore, dopo citata questo zarole, dice chie 
intra non era 4 
atirpa, ma quella del medico che 
Guarisco In piaga senza nulla tagliare. 
od a quello 
‘pro 
Reconnd a riduzioni di tue. Pi 
iva i 
pol pren dovamso staro. lontano dallo ideo 
sa lo sorti. 
reo 1878 $ contribuenti italiani dalla 
parola del Re chbera per la prima volta 
la lieta promosen della riduzione del prerzo dell 
solo e dol tuncinato, Nol giugno stocso 
ro, che avea fama di valeuto finanz 
Mò per il quarto di riduzione 
di tutti i coronli; 0 questo 


cereali. supori 
2 della totalo 
tasan pol 18 ra cho lenuiero fede allo 
parola dol miniatro fu il vostro rappresentante, 
clreble la illasiono di credoro potersi votare 
quella riforma. 

Vena dopo a reggero Îl dicastero dello fi- 
nsuzo un uomo competentissimo nello ocuno: 


dal luglio 15 


sine, © propugnò novollamento l'a- | 


vato come l'arova proposta 
lelsiedendo però altri trent 


fonsora espresso 
progetto, la provalento fu 
ton erano in grado di consent 
niune ebbo una splendida illustrazione 
lustro 
nollo filo di Dentia: 

Ritorasta la questione alla Camera logisla 
tira, jo per la terza volta votai l'abolizione del 


cho lo finanze 
la Tale opi 
ali 


E colpo non era colma 
amsora, Assunto 


lero dovetti. proporro 
astunza modifica 

ubbo por fre volle 

to ed una con l'aggraranto di mini» 

tro il p no di aver votato dotta abolizione, do- 


natore Ssrazeo, cho giammai militò | 


do propararo i bilanei vidi cho pareggio 
vi orn, nò vi gra mai stato roalo ed olfet- 
tolo di competenza. Pur non nbbas- 
donsi il primo programma, ma alla. abolizione 
nempliso sostituîi la condizionata. 
quesiti : primo, bisognava anto 
passo all'intorcaso del partito 
rità all'artilzio ? terzo : il bono generale alla 
coorenza personale 
ta risposta fu fonti 
bilancio nel q nari 
rate 


per tutti 0 tro. 
‘2 presentare un 
le con artifici avi 
inuite lo spesa, Ranunon= 
ima cho avevo seguito, mè di- 
maci ponrai che vat meglio 
rivolare oggi le apino anzichè lo rose, che pre- 
rano poi per l' ‘puogonti 
o quistioni finan 
nottrarlo all gare di partito. Così ha fatto 
mpro la ‘dovo uon si tratta di portiti 
parlamentari, ma di partiti che sono soparati 
da profondo divergenze politiche. 


È 


della posiziono e la mia onesta coscicnza mi 


imponevaro di fare, 
fiuccolsi graffisturo 0 calunnie da una parte, 
earezzo 0 lodi dall'altra. Ncn mi fecoro impren- 
sione lo primo, non ho se mi luningarono lo 
ute, Vi ha duo sistemi por combattere 
primo, quello che seguono gli von 
opporre ragioni a ragior 
il voro, Il secondo è 


che la propugna. Ma non hanno domolito me 
però. Por domolirmi non vi sono ehe suo sole 
forze: la mia coscienza prima, il 


spesso contro corrente: dere xfidaro con animo 


francese che diceva Pa 


now valeva corinmento il diano del paose. 
o o Mnnnzar mon era sola la 

ll disavanzo annuale di pochi mi- 

ficni, cho ogni ministro ancho nom abile poò 
ono di sistema, era 


bilanci rappresentazeoro Ja vera 


svanzo proviono dallo str 
dallo liquidazioni 6 dalle 
corso forzono, 0 dalla poca 0 nessuna olaaticità 


Detto ciò, cominei 
por cui nacque l'ultima crisi, na, ci 

fulnoe dirergenzo coi suoi colleghi, negli ap 
prezzameati finanziari, e principalmoata porchè 
egli iutendava andaro alla Camera dei doputati 
prima, sostenero le sue previsioni, ri 

posizione finsuziaria, prepararo è presentare i 
progetti di riforma ed econ ì nuovo im 

n soxtituzione dell'atulizione del macl 


jonato il giorno 18, 
iberale © costituziona 
dico esservi. mantenuto 
luglio ultimo. cul gi 
rinpettato 


dn questa parto © 


lo voleva mantenuto alte 

prerogative della Camera in fatto 

‘al esaminare il congegno doi 

iso avor noi un debito, per il 

quale paghixmo alfoni di annualità, ciò 

clio utituinzo il 52 48 019 sul bilancio delle 
spese, 0 che sono intangibili. 

poi il dissvanzo di Tesoreria, che 

ta ni 900 milioni, tennads conto del 

‘a dello passività non iscritte, 

na past troppo esistenti. Crude si debba an 

unalmento dir conto al paeso di ciasenn rasiduo 

attivo n di ciò riscuoterlo od! 


no del Tesoro 
tutto le liti © le liquidazioni pondont! 
lità si sanno sofo quando sì debbono 


il ministero delle 
liti verteati, e pelle liti lo Stato è qua 
te. È tutto ciò ultre le liti © liqui» 
dazioni pendonti negli altri nriuisteri. 
Passò quindi a parlare dol bi 
dro che lo proventà dichiarò 
vanso era di 60 milioni. 
con l'avanzo di 
malli, di questi avanzi 
stro famiglie. 
Questo avanzo în fatti xî com 
Hioni dî Obbligazioni dell'Asse 


ma, disse l'on. Gri- 
ni no auguro alle vo- 


sposizione ? Un vomo che è costretto in 
una sfera immensamente diversa da lui, 
clio non odo parlare sempre che di og 
elti a lui estranei © odiosi. di temi 
fatti apposta por forirlo più o meno 
profondamente, montro egli dal canto 
Suo non può omettere un'opinione senza 
essor certo d'incontrare la più offen- 
siva opposizione, cho può egli fare, 
tranne che tacere, @ rinchiude» 
atesso ? In tal caso il cuore s'amaro; 
gia involontariamente, l'a 

coraggio, © tutta la vita si conve 

una tortura. Qual miracolo, se all'ul- 
timo la sua disposizione si convorto in 
un'alternativa fra un abbattimento ipo- 
condriaco ed una irascibilità febbrile? 

— Tu vuoi la giustizia per te, e non 
la usi agli altri — rispose con serietà 
la fanciulla. — Appanto a motivo della 
differenza che sussisto tra voi, non do- 
vresti offonderti tanto del contegno del 
babbo, Egli non ti offende di certo a 
bella posta. 

— No, ma egli mi liene per imbe- 
cille. 

— Perchè egli, al pari di te, pensa 
di non essere compreso. Egli lavora 
con tutto le sue for aloof- 
fende il vedere che tu non lo rico» 
nosci. 

— To lo riconosco. 

— Ma non con parole, Guglielmo! 
Tutto ciò che egli ama, tutto ciò che 
egli stima, tutto ciò che tiene per buono 
dall'infanzia in poi, ciò tutto tu il getti 


sprazzantomente da parte. 1 vi 
iano tanto, in generale, di posaro so 
Alla propria esperienza, ed orco 
cho nel vostro caso è il figliuolo, quello 
venuto al mondo tanto” dopo a lui 
quello che dico al padre, ancorchè in 
ivellamonte: È stato sbagliato. Non 
eredi tu che ancl'egli non si senta of- 
feso e ferito? Non puoi aver tu indul- 
gonza ? 

— Ed è nia la colpa so la verità 
lo ferisce?! 

— Na egli puro stima che la verità 
sia dalla sua parte. Che effetto fa a to, 
quando la tua convinzione altri la chi 
Ma erroro? Ma ritornando alla tua in- 
fluenza, în quante cose ei si lascia per- 
suadero dallo tuo vedute, sebbeno nol 
confessi subito? Lo tue irc esorei- 
tano un effetto sopra di lui, so anche 
non all'istante stesso. Credilo a me; e- 
gli ha un sentimento confuso della tun 
intelligenza superiore, e vi s'inchina 
ancorchè segrelnmente. A chi dobbiamo 
la nostra edueazione? Non fu per la 
{ua continua insistenza che il padre ci 
ha preso i casa già da sette anni la 
buona Benelli? 

— SI, davsoro, colesto fu un bel 
uecesso! — esclimò Guglielmo con 
ironico sorriso — quella pazza di fran- 
caso vonuta dal bosco della Turingia o | 
da non so dove ‘altro, Così si travisano | 
le mie intenzioni, se pure a volle sono 
seguite dal padre. 

2 Eppure è una fortuna cl'essa sia | 


venuta in casa. Noi quattro sorello sa- 
remmo tutto ignoranti come contadine, 
sn il babbo nvosso condolto a fino con 
noi il suo piano ili educazione. La Mo- 
nelli, almeno, ci ha insognato gli ele= 
menti, e il babbo, che ha un tal quale 
tispello della sua rigidità © aria impo- 
nente, la lascia fare abbastanza. 

— ‘Anche so lo pinco tentaro di faro 
di voi altrettanto marionette. 

— Ma ciò fallisce di corto — rispose 
Chiara, ridendo — tentativi di questo 
genere non possono riuscire col nostro 
temperamento e lo nostre condizioni, e 
gi rimano appunto tanto dî dignità quanto 
è buona ed utilo a possodore, Ovvero 
ti sembra che io sia divenuta una ma- 
rionetta ? 

— Tu soi la mia cara © intelligente 

la qualo però ancora non m'ha 
dimostrato ch'io adempia al mio scopo 
ed all'ufficio dobito ad un uomo. fo 
sono superfluo nol mondo... Potrei mo- 
ri 

— Perchè tu non puoi giovaro pub- 
blicamente nè riompiero alcun ufficio, 
tu stimi te stesso superfluo — gli ri- 
spose Chiara, malinconica, — Non sono 
io nulla per to? Ebbene, Guglielmo, a 
mo che riempirebbe il ‘vuoto che 
lascierebbo la tua morto? Chi avrei io 
a cui l'anima mia sì potesso altuccare 
così intimamente ? Nel mio cuore porto 
a tutti un affetto egual, ma l'anima 
mia rispondo soltanto alla tua. 

Ed ella premetto così dicendo w ba- 


cia affettuoso sulla pallida fronto del 
gobbo: questi pe 


‘e in tono agro — in cui ciò mulerà. 

cuore e l'anima hanno altri bisogni. 
Il gohbo? Rah! Può esfer buono rirca 
como un libro che ei piace e cho si 
getta da parto quando s'è letto... @ si 
dimentica. Non voglio recarti dispincore| 
proseguì dopo una pansa, afferrando 
la mano della sorella. — Via, ria, 
dammi la mano, non essere in collera, 
Chiara; ma tutte le fanciullo la pene) 

ino come te, finchè appare colui chel 
assorbe tutti i pensiori ed i sentimenti; 
allora la fanciulla si converte în isposa, 
€ la sorella in moglie. j1uò essere | 
diversamente. Eblen te pure| 
offondo la verità. 

— To non dimenticherò msi per un 
amore i mici, Guglielmo — rispos'ella 
solennemente. — Ecco tutto ciò ch'io 


Sentimento, non mo lo so figurare ; ma 
cho ei non debba opporsi al nostro do- 
Vere, cotesto io il so di corto, perchè 
tn sentimento che vi si opponesse non 
potrebb'essere nobile e buono, 

— To fi suguro che te non abbia a 
conoscer mai tale conflitto — lo disso 
Guglielmo cordialmente, alzandosi ap-| 
poggiato alla sua gruccia. — Potrebbe 
Altrimenti riuscica ben gravo e uccidore 
Til tuo povero cuoricino. Ma ecco che 
i apparo l’aroldo di nostra casa. Vieni, 

andiamo. 


at ci 


stro voto fl 


. lo non ho voluto imitare fl 


all'artifizio la verità o Bj 


e al suo voto del È 


er 


Leno il tempo — preso af 


posso dirti. Che cosa operi in noi il 


TETTE: 


dello Stato, per 


nuziono di patrimonio masconto 
dI Dent Alt 10 illo © mezzo hon sone ch 
seodolli di daio pr ruelero © cal. opor= 
tato qust'amno ia mapeior misura el consumo 
nnaatle e con minore ts. Questi sppevzz= 
senti del resto così hi 
lento cotermati dal 1 
za della Ce, sano 
ne rondo Te dae voi 
"il gel io 
tai l'e 


» fatte quelle spose straor 
nario ch'erazo riconosciule indispensabili ed 


Passando poi a parlare dei giusti criteri che 
debbono regolare la 
ventivi rammonta che iu tutto lo nazioni civili, 
Francia, Inghilterra e Helgio lo eutruto si pro- 
ventivazo piuttosto in meno che in più. 

Non cos in Italia, Ricorda un detto di Thiers, 


cho quando sodera sui ba 
diceva al ministoro : 

« trovare bene oggi che votate il 

* dobbiate irovarvi male quando dovreto. dir 


« conto dolle sommo inc A questi cri 
torii essersi egli ispirato nel formaro il bilancio 
del 1850. 

Su di un altro esempio di artifzio richia= 
mava l'oratore l'atfenziuno del pubblico par- 
| milioni ele colla logge 


opere © sussidi. © la cu 


Strare nel bilnacio del 1 
Soggiunge che Ton. 

men Elo ii progetto ern conforie alla lg 

di contatti, ma l'on. Grimaldi rispose. ch 

so conforme alla lettera, nen. è conforme allo 

fio della legge, la quale esclude. che To 


facciamo in nn esercizio o i pongat 
di un altro procedente che sta per 


ina che raceltiude nel suo 
sini da parte Lal leopatra © mos 

Lo none cause però trionfano sempre, e la 
mia la incominciato a trionfare, perchè il Ma- 


mon ba trovato da modificare le 
aull'entrata cho di soli tre mili 
‘altri due milioni nascenti dal nuoro 


fe pre» 


stati da me 


e ai «i tre 
i nos s000 che di 
fanci della guerra. è della 
nelli ava a me dimostrato che 


leva di pi 
bilancio. 


perché hvremo maggiori quoto di 
taranto ferroiarie. che. nel 1SS0 sono cslco 
Et per un solo semestre si perch abbi 
51 è n cemento. di iù di riduzione 

lo che per il ISO è calcolato sol- 

| aglio. K ciò senza tcwor conto di 


ggiori aggravi ammo: 
e di contro non ati 
ia 


cha l'iotroîto dollo dogane per i col 
ioni non calcolati nel TANO perché anticipa 
vente introdotti. 
Conchiude a nulla valoro gli ariizi pel 198), 


successivi ai hanno con 


juando per eli ant 
Alia è lori xpese da sodilistare ed 


certezza dello mag 
"" ina anche che nel 192 © 1 d anni succes 
‘è entrata strordinaia del 180 @ NI 


nella liquidazione dei vantaggi arre- 
cati dalla coneersione del prestito Nazionale 
couverzione che în ciaseun degli anni ISS o 


ISS! produco l'utile di 14 milioni 
notare poi essersi poco da contare sul- 
uimento naturale delle imposte , perché 
ed è una 


so cd elevato in modo da 
non prevontare alcuna elasticità. Accenna che 
nei bilanci precedenti, per copriro gli enormi 


Alasvani passati si sopperi con la vendita dei 

Veni ecclslatii e demaniali, che aum 
fre ua milano. Ora va sensibilmente seo 
do d'anni in sono Sì prodtto delle residos 
quote di boni venduti, ed i beni celesti 
di ‘rendere non superano 1 sossanta milioni. 
azione nani maggiore nel IRSI, 0 negli 


rixorsa doi nostri bilanci 
ratore calcola cha il vantaggio nascento 
dalla cessazione del contratto con la Itegia, 
ppena luaterà a compensare la eficionza della 
indicata attività patrimoniale. 
l'abolizione del 
ua della S 


possiamo 
serio di 
queste 


Appoggiato su Chiara , egli si avviò 
zoppicando verso casa, sulla ci soglia 
era frattanto comparsa una signora mollo 
© magra, di cui i linoamenti an. 
golosi e la rigidità del poriamento fa- 
cerano una penosa impressione. Ella 
mminava con gravità ed imponenza, 
come se fosse stata una vera maggior= 
doma di Corte e il compendio vivente 
di tulta l'etichetta. Guglielmo la chi 
ava l'araldo, perchè era essa partico. 
Jarmente che soleva ripetere tutti gli 
ordini del padrone agli altri di casa 

ù alta, © perchè le piacera 
vestire dei più variopinti colori, tanto 
che avea realmente qualche somiglianza 
coi portatori d'armi ‘e bastoni del me- 
dio evo. 

Anche questa volta ella cominciò già 
«a lonlano, con una voce più forle che 
armoniosa, la sua chiamata. 

-— Mesdames, il 
dora che sia terminata la passeggiata 
nel giardino © si ritorni negli appar- 
tamenti ; 

— Negli appartamenti? — ripetò Gi 
glielto fra sò sarcasticamente. — Quali 
fidicole ars! A che ciò può servire? 
A corrompere la sana intelligenza delle 
fanciulle. va 

— Ma tu la conosci, Caglielmo.. 
Ella non può omai mutarsi, "Lascizlo 
questa compiacenza che è si innocua. 

— lo però non sono precisamente 
di tale opinione — rispose Guglielmo 
con qualche calore; — so che in pas: 


volgono, ridurre gradatamente la farsa ed 
ituiro altre imposte. 

olizione incondizionata del macinato, pro- 

docendo un vuoto nel bilancio, 

zione inconsiderata di apeso per 

che ni risolve n de 


'onercito (ciò 
10 genaralo della nazione). 
© riduzione delle spese per lavori pubb 


che si risole 

diomali). 
Dotta riduziono di tassa ritardorebbe l'aboli- 
zione dol corso forzoso , che conta _ allo Stato 
oltre È danni eco- 


a dinno delle pro 


romeni gl 
1560 è 19 
provincie poi ‘quali anto bieogno di alti 
97 iiliooi. Al quali bisogna aggiungoro altri 
er estendero È vantaggi 
di quela Togge n tottà Pltalia. 
x mia nta formola è questa, che l'abo- 
rino del macinato, la quale è 
posti, non nt 
dere suore imposto, e senza fare alte riforme 
td econo che so compansino ‘la dedica 
telo. dell'abolizione 
casto, volo molto. più nero deviomer 
di mantatero i pareggio, 
1'ile intendimenti ed'i progatti cho. avevo 
ia pronto erano 
1. modificare Ta legge 
%. condo 
aiono do atinenti 
% sogpeavone del daro nlla importazione 
dei corsi cho voler faro fi dallo ncorso agi 
o con decreto reale 0 che non fa consentito 


dii miei colleghi ; 
4 operazioni nui beni ccclosinstiei 
fare Lavori pubblici estosi od in brevo ten 

progetto di rifarme ed economie da po- 


torsi in cpoca non lontana abolire gradual- 
ate il macinato a inisura che queste aves- 
soro portato un vantaggio all'erazio. Tra quosto 
mio era quolla di ridurre il numero delle 
lenze di finanza, oltre altri provredimenti 
amamini ebiio avero preparati nol senso 
di rendere più economica l'anministrazione 
un progetto di riforma del dazio 
aumo tendente a sollevare i grandi comuni; la 
no poco florida osigo un provve» 
dimento che non ammetto dilazione alcun. 
Cosi pose termino L'on. 6 alla parte 


dì dolla ri 
vostrò fautore dallo 
scrutinio. Allo interno disse volero. l'impero 
delle leggi sopra tutti e contro tutti senza di 
bolezzo è senza transazioni. All'estero dorera 
seguire una poltica di pace e di modera- 
gie + renza mai ponlore di vista i prineipit da 
e. nacque il risorgimento italiano, Nelîe fi. 
to pareggio elvegli defini mezzo 
sario. per compiere 


ratico dello quali si i 
tanto bisogno, promesse sempre è mai maa- 
tenuto. 

Si augurò che dalle prossimo elezioni nusca 
un nuoro partito, che lasciando da Vans ogni 
vestigio di vecchiume, nia veramente serio. 
liberale, patriottico e cho seguondo el'intendi» 
menti sopra esposti contrapponga alla audacio 

male l'audacia del bene. 
ni invit a bor 


alla salato del- 


F 


l'Augusto giorin che continuando l 
gloriuse tradizioni patorne porsonifica la li 
Lertà e l'unità d'Italia. Alla saluto dolla più 
Vella perle d'Italia la Regina Marghorita, cl' 


scolpita tei nostri cuorì com" esempio «plendi» 
dissimo di virtù privato © cittadine 
A queste parole la numerosiasitas. adunanza 


cho avea iulerrotto quasi ad ogni frase il di 
scorso che vi ho risnsuato, con npplausi 
gorosi, sorse tuita în piedi acclamando nl 
od alla 

Lo orazioni fatto all'on. Grimaldi non si pos 
sono doserivore: durarono cirea mezz'ora, 08 n 
stenti potò in mozio ad un’oada di popolo nc- 
clamante rientraro in sua casa. 

La Costituzionale di Caserta 

Gi scrivono da Caserta: 

Ieri si è fuzionalo per 
ricevere gli on. Sella, Minghetti, Massari o 
Giuiccioli che dureauo gii 
1 soci intervenuti farono 
che arrivassoro gli on. os| 
a rinnovare gli uffi dell'Assooi 
rono eletti a presidente l'on. Massari ed a 
vicepresidenti gli onor. Itodolfo Englen e 
Raffaele Gigante, a componenti il Consiglio 
direttivo gli on. Rocco De Zerbi, Edoardo 
Paudola cd il sig. Verde. 

L'Associazione rimase ia permanenza fin- 


chè col treno delle 2 55 non giunsero gli 
uomini politici sopra rominati. Erano però 
già giunti i rappresentauti dell'Associazione 
costituzionale di Napoli, cioè l'on. Ronghi 


altri del Consic 
signori insieme 


pitelli e mol 
glio direttivo. Questi 


sato tutti ridovano di tali stoltezze; a- 
desso nessuno ne ride più, e col tempo 
si dirà con tutta serietà : i nostri ap- 
artamenti da conto, finchè il misors 
ile orgoglio feudale avrà fatto il suo 
r le meschinissimo porte. 
— È una fortuna — esclamò Chia 
ridendo — che la Bonelli non t' abbia 
udito, altrimenti avrebbe perduto sta 
ra di nuovo un paio dei suoi delicati 
insi diavolini, e sa- 
rebbe un gran danno per lei, perchè 
ormai dillicilmente potrà farne a meno 
di qualche altro, 
Frattanto la Giovannina e la Matilde 
avean ciato il fratello 0 la sorella fi 
verdeggianio catena com- 
cia 
sielo prigionieri e do- 


velo pagare 

— Con l'ultima mela che rima: 
ancora nella dispensa ? — chieve Chiara. 

La Giovannina pareva quasi in dub: 
bio d'accettare; ma la Matilde esclamò 
vivamente: 

— No, no, così a buon mercato non 
si esco; dobbiamo averne tutti qualche 
cosa. Voi dovete pagare, ognuno di voi. 

— Ebbeno dunque; si pagherà ognuno 
un tallero di ramo — rispose sehor- 
zando Guglielmo, a cui. si comunicò 
parto dell' ilarità ‘dei fanciulli 

— 0h, io ho anch'io par un inforo 
forino di sor: di rame, nel mio salva» 
danaîo — dichiarò Giova 2!22 c0n molla 
aria d'importanza. 


} 


ai soci della Costituzionale di Casorta rice- 
vettero l'on. Sella c gli altri egrogi ospiti 
Il ricevimento non potova essor più cordiale 
stico, Primo a prendere la parola 

i, it qualo ringraziò in rome 
di Casorta gli om. visità- 
tori, © pregò l'on. Sella di esporre Jo suc 
ideo sulla situazione politica, 

L'onor. Sella reso grazio dell’acvoglie 
ricevuta; parlò a lungo sulle p @ 
stioni della p torna, formandosi «ps= 

te sullo questioni finanziarie. 

sò alla necessità ili una concordò 
deo tra il settentriono ed il mer- 
zogiorno, rilevando il hi 
comotta' la. coscien 
della patria a cui s'informa il par 
moderato. 

Il dissorsa dell'on. Sella, interrotto spesso 
da applausi, fu alla fine applaudito caloro 
sammento 


poi Ja parola l'on, Mi 
19 sulla politica estera. lo non posso 
discorso dell'onor, Minghetti, 
troppo per le lunghe. Esso 
fu al solito elevato e chiarissimo. 

E«prasse il desiderio cho la bandiera c 
gloriosamento inalbirata dal conto di Ca- 
your sventelazso ancora, è elio i giovani la 
raccogliessero per difondorla, o portarla 
5 oriosamente. 

L'on. Bonghi salutò l'Associazione di Ca- 
seria in nomo di quella di Napoli. 

Disse confidare che gli egregi ospiti sa- 
rebbero stati ricevuti non meno bene a Ns- 
poli che a Caserta. 

Coneluse augurandosi Ja concontia dogli 
olemonti moderati di questo province. 

'U votato un saluto all’Assc 


Giganto ring 
somblea © rivolse agli egregi mn 
muti da Roma, delle par 
diali. 


cortesi è cor 


L'insegnamento della ginnastica 
nlnistro dell'Istruzione pubblica ha 
indirizzato la seguonte circolato aì prefetti 
cd allo autorità scolaetio 

Nello #copo di 


partito equarsento fra i ma 
cio dello $ 

tina nelle v 

iche 0 focniche o nelle 

0 di assegnaro ad oguano di essi la 

saggior retribuzione consentita del bilancio 
ro, dopo accurati studi » fatti 

igonti calcoli, venne uella determina - 

ziono di preserivera lo seguenti 

1. Il maostro di gin 
zio dal 16 norombre a tu 
per questi otto 


scuole normali ‘alla prosiden: 
scolastico provinciale: per gl'istituti 
nautici dal ministoro, sentiti È rispettivi Con 
igli di vigilanza. 


sognare Îa tuto quelle 
cho l'autorità scolastica prorineiale © il mini- 
stero avranno determinato di afilurgi 


comune nei tro 
3A del pro 


gramma ol istruzioni [pubblicato dal gorerao 
nel 1878, 

Quando în un grado ci sono più di cent nl 
lori, il maestro dovrà sezioni, 


ed istruîrle separatamente per modo cho ogni 
seziona al a settinan 

i da pagarsi come si 
Nes 


pei maestri che insegnano in un intituto. 
lire 500 all'anno; 

4) pei maestri cho insegnano in due i» 
lire 750 all'anno ; 

©) per quelli cho inseguai 
Tiro 1000 all'anno. 

5, Nei comuni ovo sono più di tre scuele, 
potrà il presidente del Consiglio scolastico ner 
tninaro duo macatri, tre dure nor 
quattro oro sono più di noro. (i 


Ù, 


tro. intituti, 


nominaro più 

dando ad 
essi per gli int numoro di 
tre, ua condiutore, la retribuzione di questo 
sarà alabilita iu liro 500 per il primo, e tiro 
200 per il secondo. lì maestro per la direzione 
avrà altra lino 100 per ciascun istituto, olio 
quelli nei quali è obbligato ad inse 

rigoro l'i 


dal gororuo, e riportarono 8110 dei 
suna materia di osami Quelli inreco cho 
non ottennero questo numero di voti dovreb» 


— lo de 
voi eravate venduti già 
presi. 

— Sì, come l'orso della fuvola — 
esclamò Giorannina. 

— Meno cho noi li abbiamo ora presi 
— soggiunso Ja Matilde. 

— Dunque, Guglielmo ci devo log- 
gere di nuovo stasera alquanto di quei 
libro così interessante — pronunziò 
Edwige; — potessimo almeno vede 
alcuno di quelle armi di pietra e di corno 
di cui trata per averne un vero con- 
cotto. 

La Giovannina, udendo ciò, toccò 
foriivamente la Matilde per mostr 
con sguardo d'orgoglio una grande pio- 
tra che avera in lasca, Siccome 
ide accennò alla governante, lasci 
ricadere misteriosamente la pietra gigau- 
tesca in lasca. 

— Oh, oh, in quanto a ciò do an- 
ch'io il mio voto — disse Chiari 


lerò — disso Edwige; — 
na d'esser 


noi abbiamo sì poco tempo da leggeri 
i tu Lioni custoditi i lib 
cella, come un tesoro, 


nella lua 


misericordia, dei tagli collo forbici 
passi che non le paiono decenti. Bur: 
non s0 quanto si. stimorebbe content 
so un lorzo doî suoi fogli si mutgsse 
in diavolini. In tal caso la mia feconda 
sorgente verrebbe meno, e colesto sa- 


por faro il tiro 
richiosto per l'amminiesione al socondo 


puro per la scuola normale, as 
lie 1000 nltro lire 250; 
8. L'insegosmento nelle seuolo secondarie 


© mormali sarà ali 
stri che hanso la patente mormalo. Da tutti 
poi dere rieliedersi la patento magintrale di 


grado nuperiore ; 
9 | decreti di nomina seranno compilati 
secondo il modulo che si unince alla presente, 
cote= 


lu questo atesro moda 
nta provincia ponreno 
sotto la direziono di uno o più maentri e la 
retribuzione da assegnaraî ; 

10. lautorita scolasti 
cura dei copi deli 


programmi e le istruzi 
l'insegnamento della ginnastica 

li. Le norme prescritte con 
andrann 


sia alato nominato con docreto registrato alla 
Corto dei conti. Saranno nituste fino da ora 
non siano atate fatto regolar= 


Ul ministro 
Dr Saser 


L'inchiesta 
sul disastro del ponte sul Tay 


Leggiamo nei giornali di Londra del 6, 
cho l'inchiesta ordinata dal Zuort of Yrade 
(ministuro del commercio) sul disastro del 
Ù 1ò alcun nuovo ri- 
occliio umano fuori del con- 
voglio vide ln caduta dol ponto o del treno. 
1 dati relativi alle sciutillo ed al foco os- 
sorsato sono contradiittorii. Secondo un 
posizione la sciatille avrablero potato 
uscire dui freni, montre un'alira ossorva- 
ziono farebbe conchiudere piuttosto ad un 
doviamento del treno. Si suppone ch'esso 
abbia urtato contro uno é che poi 
è crollato, Gli avanzi rinvenuti nel flume 
non permettono di dare una conolusione 
dofiuitiva. L'orologio d'un conduttora era 
fermo sulle 7 © 46 minuti. Alcuni zel 
licalori scozzesi spiegano la catastrofe 
come una punizione divina |er la viola 
zione del riposo domenical 


Disordini e miseria in Irlanda 


Il corrispondente da Dublino della Pal? 
Mall Gosclte 4 lata del 6 che nel- 
l'ovest dell'Irlanda v'ha una tentenza ad 
organizzare la resistenza all'autorità. Cento 
ano recati a Carraroe 
la folla con hastoni, pie- 
i, © no furono feriti un 
La polizia foce fuoco e quindi si ri- 
tirò alla caserma, distantu tre miglia. Giunti 
rinforzi alla polizia tatto tornò tranquilli 
e la sola forma cho prese l'opposizione di 
furono lo intimidazioni ai. butte- 
per impedir loro d'inviaro viveri ai 
constubder, 
jgono pessimo nofizio sulla misoria 
cho rogna a Cahireis 
contea di Kerey, ed uno dei distretti. che 
solfersoro maggiormente nella carestia del 
1817. I furti od i delitti sono in grande 
Aumento, A Sligo gli operai disoccupati ai 
recarono processionalmente portando 
pano su d'un'asta 0 chiedendo pano por lo 
loro famiglie. 


La tariffa protezionista tedesca 


La Pall Malt Gazette ha por dispaccio 
da Berlino 5: 

La nuova triffi protezionista dolla Gormania 

lia già avuto un risultato molto notevole not 

d'un rapporto, IL 

prozo di mercato del grano è aumentato con 

sidosevolmente. Il frumento è ora quotato ad 

na prezzo superioro del 33 112 per cento a 

poca in cui vonno adottata la 

orzo dell 


dimioni grandemente e la diminuzione è dovute, 


in moda evidento, alla nuova tariff. 


n, parlo remota dolla | era 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


del 300 genitore, è 


del Consiglio d'emministrazione dello Ferrovie 


doll'Alta Italia. 


Ciò ch'è noto ai è cho le dimissioni data 
Falis a Boselli fa 
rono accettate; non cosi quelle degli on. Mo- 


on Vitali, Martoreli 


randini e Bonazzo, e del di 
comm. Mannn. 
Lo notizio pubblicati 


da cui, necondo l 


dall'Amministrazione ferrovi 


linea Novara 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 


Ai governi tedosco od italiano, come puro si 
gorerai cantonali ed nilo Sociotà ferroviarie 


sovvenzionanti vieao comunicato 


franchi 59,025; 
zione è fissata nollo risultanze 


cio franchi 15,741.874, 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 

Socondo la Nati 

cipe ereditario dell'impero a 
la aus sod 

l'energico 

che il noto. Treitschko core: 


La & evsseitung 
di questa notizia. 
— Serivono da Berlino, 0, alla 
Zeitung 
«Secondo alcupe informe 


lino; è certo ad ogni 
pochi gi 
< 11 priacipe di Rin 


È naturale che 
lo del cancelliere del 


nono formal 
la partonza di quest'uomo di Stato, 
+ Tutti, per esem 


nella rispet 


nente alla trattative 
allo scopo d'an accordo. Ti per ci 


de G néo, reca 

«n 
rivato 
destinamento sotto altro nome. 
rato cho lo scopo 


ANNIVERSARIO 


della morte di Vittorio Emanuele Il 


Stamane, poco prima delle 
Re Umberto, accompagnalo dal gi 
Sonnaz, suo alutauts di 


Pautheon. Ivi, inginocchiato innauzi la tomba 
imasto in religioso ras» 
ooglimento per circa una mesz'ora. Sua 
Macstà è ontrato nella chiesa dalla piscol 

ove era a riceverlo il 
R. comm. Anzino, cappellano maggiore di 


porta della sagresti 


Corte, 
Ritorn 


al Qi 


palezzo, 
Verso le 10 ant 
Notizie ferroviario atro della 
Leggiamo nel Monitore delle strade fer» | presentanze che, per inizi: 


rat 


timo momooto di stampare il gior- 


rebbe un sacrifizio ch'io non mi sen- 
tirei di fare nè per il sentimento mo- 
ralo dell'arallo, nè per i suoi grazio 
sissimi ricci. 


— Buda ch'io ti tradirò — esclamò f 
ind 


Edwige ridendo. 

— Fallo, sorella; in tal caso avrai 
il piacero di udiro tu la predica-in vece 
tia. 

— In tal caso lascierò stare piultosto. 

riamente ch'io sarò muta, ma tu pure, 
devi riscattari 

— Avrei potuto udire il prezzo già 
da un pezzo per vedore so posso dimi- 
nuîrno qualche cos. 

— Non già, non già, noi non ce- 
diamo — esclamò Giovannina. 

— No, certamente — confermò Ed- 
Wige; tu ci devi cantare e suonare quel 


fitto il signor di Bursi al tuo nala- 
— E poi anche Fratello Martino per 
‘i affrettò ad 

Chiara — acciocchè possiate v 
cantare a coro, 

), così va bene, così va bene — 


guitavano a danzare e saltellare intorno 


che giunsero finalmente fino all’ uscio 

dove li aspettava la signori 

ovvero mademoiselte Noen 

si faceva chiamare; segulti 

entrarono nel corti 
— Che bisogno v'è,di 


10 della Sonnambula che ti ha ro- | st 
della duo 
Il conte era, infatti, un uomo impe- 

tuoso e collerico, il che s'argomentava 

solo a vederlo, Avevi 

larchiata © vigorosa, una piccola tosta, 

di gui la maggior parto Lera cccup 

rcia. Abbronzito dal solo e dalle 

intemperie, @ vi 

dalla pienezza 

ni duo che muovevano lentamente, e | «uo aspolo annunziava piuttosto i 

re che 


fore cho Finoligenza.. 
i como la neve, al 
capo, e del pari indomabilo pareva la 
bianca barba che gli ombreggiava la 


dei Vetera 


11 


domani non v°l 


La voco appa 


lielmo Candido 


lla faccia. 


un sangue 


Il conte era bensì appena sull'entrare 


di Roma, fu còlto Foa. Racearit 


pui 
dell'Alta Italia 
il progetto esseutivo del. primo troaco dol 


per l'ottavo anno di costruzio! 


029; in complesso 
I. Questa somma di contra» 

settimo anno 
ali costruzione che diedero Jo. seguenti cifre 
Gra tunnel franchi 14,129,06P; linoe d'approe= 


Zeitung del G, il prin 


e è stato Jonta di 
parecchi mosi ul centro degli atri pub: 
È conti all'azione pere 
oi dare un 

palo a diverso. questioni 
e per chierive parecchi. punti” confer 
al'sotro oizzonto politico 


to alla lotta po- 
litico-ecelesiastica. Infatti l'incertezza che 

ira posiziono dei partiti dor 

grau parte dall'ignoranza nella qualo ri vive 

izinto colla Curia 


dla Nuova-Yotk, 7, al Jo 


egli si è imbaresto 4 Callao clan 


campo, si è recato, 


inalo, 8 M., insieme 
ll'augusta sua Consorle, lia ascoltato Ja 
mossa celebrata nella nuova cappella del 


sono riunite nel olio» 


brontolò loro incontro una 
voce dispellosa : — sempre far le cose 
senza modo @ misura ; il sole & calato 
da un pezzo © le porta dovrebb'essere 
chiusa, E che s'acquista ? Che al- 
che un raffreddore 
generalo e gli occhi lagrimosi non 
stingueranno nemmeno l'ago por cu 
neva al padro di quelle 

o è del gelbo, al conto Gi 
Rondecker. Il nome di 


lori. di molti scherzi, così 
glione oîfriva puro il nome di suo 
dro di fare una ironica osserv 
sulla slrano combinazione per cui era 

lo posto ad esso il nome di Can- 


‘sur una figura 


gnosa e 


Durante i primi amni in cui il po- 
dore dove ora abitavano ‘area loto f- 


ramente colorato inviso 


ri capelli; 
n ritti sul 


la patriotica commemorazione, e poco dopo, 
il corteggio si è avviato con lo bandiere; 
velato a brano, processionalmente al Pan 
theon, ove, innanzi alla tomba del Re, sona 
state deposte le bello @ riocho corone ce 
cinseuna Associaziono © Rappresentanza of- 
friva alla memoria dell’astinto Sovrano. 
Di mano in mano che i presidenti dello 
rappresentanze si avanzavano verso la tomb», 
andavano a segnare il loro nome sul ver: 
sione, com 
Pacifico, cav. Nan. 


ino ricevute dai due vi 
rami di guardi Lerici o capitan 
Bonelli, e dposto sulla prodella @ sui gra 
dini dell'altaro che è prosso la tomba iloi 
Re, o sulla balaustra dell'altare maggiore. 

Riportiamo qui appresso 
Rappresentanze cho si sono recato al P: 
thcon a doporro corone: 

Gomizio vetorani 1848-49 di Romao Vi- 
gilanza elettorale, Società promotrico — 
Papprosentanza del municipio di Velletri — 
14. id. di Venozia — Id. del 
bilo — Id. del Comizio genoralo de'vete- 

i di Torino, Ferrero — IM. 


zano Vercelleso, Ravioli cav. Camillo — 
td. id. di Civitavecchia, Giri cav. Gn. 
glielmo — 19. id. di Frosinono, Cre- 
sconzi — Id. id. di Novara — Roduci dell; 
patrie battagl Id. id, di Tro- 
viso, comm. Fattori — Id. id. Italia 0 Casa 
Savoia — Id. id. veterani di Firenze — 
Rappresentanza degli ufficiali di comple- 
mento — Id. della R. Filarmonica Romana 
— Associaziono de'fornari — Associazione 
costituzionale romana — Id. medica ila- 
liana, Comitato romano — Associazione doi 
socchieri — Id. Cosmica-Umanitaria — Cbi- 
logio de' parrucchieri — Società de Posarexi 
rusidenti in Roma — Id, de' tappezzieri 
Id. do'beccai di Roma — Comizio agraria 
di Roma — Fratellanza artigiana di Rown 
— Società du' macellai — N. Accademia 
di S Cccilia — Società de'compratori di 

neri usati — Circolo della Sper 
Velletri — 14. universitario Vittorio Ema- 
nuele di Bologna — Associazione costici. 
zionalo di Venezia — Id, id. del Polesins 
(Rovigo) — Municipio di Ancona — Pr 
fatto © Profettura di Itoma — Case di S. M 
— Neale marina — Associazi vote 
raui toscani — Corpo telegrafico condo:t» 
dal diretto» — Corso preparatorio ala 
Sewola militare di Modona, accompagnat « 
dal direttore. 

Commovente fu la dimostr 
studenti dell'Università, i quali, accomj 
gnati dal rettore prof. Occioni © dai pr 
fossori, hanno deposto sulla torba di 
torio Emanuele una splendida corona. 

Il Circolo sitario Vittorio Emu 
mule II di Bologna ora rapprosentato da 
una Commissione, presieduta dal signor Co 
saro Berti. La corona che esso invi 
bianca, di metallo © porcellana, coll 
zione: « Il Circolo universitario V. E 
Bologua al Padro della Patria. » 

Terminata l'offerta dello co 


cancelli del. portico, @ nua 
ria di ogni classa di per- 
tempio, ad il pio pellegri= 


uò fino allo 4 pomeridiane 
Mmoraziono non polera esse: 
più ondiuala e regolare; la cittadinanza ro 
1a ha voluto mostrare che il tempo non 
è sufficionte a concellare dal suo cuore l'a 


@maggio. — L'onorurolo prosidoni, 
dol Consiglio dei ministri, accompagnoiu 
ll’ onorevole sogretario gonuralo del n 
nistoro del commercio, conto Amadei, 
recato, alla 4 pomeridiane, al Panthoon jr 
sisitore la tomba di Vittorio Emanuel 

. — Ricoriamo dal sin- 
das0 la seguonto Jettora : 
Quorerolo signore, 
Prego la S, V. O. di volere apriro ina st 


torerizione nel ano acereditato giornale per vo: 
niro in aiuto del poveri di Roma. 
Le olforte raccolte potranno estero conse- 


nato al Comitato di beneficonza appositament= 
sostituitosi, il quale si compone dello. person: 
inticato nell'acciusa scheda. 


Sicuro che sta volta, come nempio, 
quando. pere filuntropiche, accor- 
dorà il valevolo appoggio del nuo giornale, la 


E Rearou. 
Aderiamo molto volentieri al desideri 
dell'on. sindaco © fin da oggi apriamo a- 


unico superstite di una docaduta fami- 
glia, dello pochissime sostanze rimasi 
gli in retaggio gli bisognò spendere 
maggior: parto a pagare i debiti lasci 
da ua suo fratello. Unitosi in matr- 
monio, contro la volontà paterna, 
una signorina al pari di lui nobilo 
povera, no chbe otto fi 


quale adempieva , come massai 
vernante, un doppio incarico. 
JI conte era stato sempre molto a- 
manto della campagna e dappoiché 
condizione sua ne l'avoa costretto, egli 
avea scelto chieder ad essa onestamente 
@ faticosamente uri pane piuttosto che 
seguire l'esempio di molti nobili al 


ferto un asilo, grandi ‘erano state le 


fatiche e Jo Jotte:da lui dorate durare 
contro una sorle ‘avversa, 


(Continua) 


Co 
stri 


spo, 
ano 
sona 

che 
lelto 
ab 


. — Ricorrendo oggi 
l'anniversario della morte di Vittorio E; 
nuele, molto botteghe è nogesi, apooialmente 
nella via dol Corso, sono rèstati chi 
Neala serena. — Domoni 
alle oro Hi ant., vi sarà 
muova scala aerea a -ponte, elevatore el 
verrà fatto dal corpo dei vigili pel cortile 
dol palazo Coeli all” Langara 
Iautora di questo nuovo moccanismo è il 
signor Piotro Moretta. 


Ferrerie. — La Direzione generale 
delle forrovio romane avvisa il pubblico 
che i treni straondinari N. e 0. cho si ef. 
fettuano sulla linca Roma-Fiumicino, n 
giorni di giovedi © domenica vengono tom- 
soppressi a cominciare da 

‘a prossima 44 corrente. 
‘amitto Miola. — Sentiamo con pia- 
che i bozzetti col motto Post fata 
quali abbiamo detto di aver 
iuta una mano maestra, apparien= 
pittore napoletano Ca- 
autore di moltissimi quadri 

i fra quali il Pluto mugna 


ignoti fino 
fosse pronunciato il verdetto del 
gione per cui duo dei concorre 
«0 il proprio nome sotto i loro bozzetti 
trrertimento opportuno. — Ci 
consta cho porvechi giovani italia 
tende 
pubblicati da qualche 
ti în Adon pe iti 
i Somali, sperando 
nsi, ricchezze insperal 
questo genero non si pos- 
con Lanta sgovolezza. Il ci 


te che 
i possiede © che procura di vivero sul 
snofte che le è asconlato da negozianti 
indisni di A non può offerire 
chie ssi Laonde 
3 chi si avventurasse 
preparano amari dis 
"Nol guaatia 
arsi alla 
imprese cho possono riuscirle 
ci è attestato da autorevoli no» 
da quel paese. 
— Nati © moi 


Noiti 42, dei quali X sotto i sette anni. 
Morti a domicilio 

Mista Bisnca fa Fruncesco, d'anni 62 — 

iuseppe fu Paolo, SI — Do Paals 

Pasquale fa Rerannlino, 73— Nomeniconi Ma 
riunma vedova Faderii 

una Zanelli, 75 — Piroli Paolo fu Paolo, 
L iuspunti Luisa fa Michele, 80 — Mona 
Ziesi Tanoeen: 48 — Rubbimarca 
Auw fu Vale 
Achille, 19 — Mi 
De Falco Giovm 
Dio Palma Mi 
inreppoe fu 


sta fu Pawqualo, 

3) — Visconti 

smreppo fa 

stor vedora I 

ni Carolina fu Leoue, 62 
Morti all'ospedale 

jonico Antonio, d'anni 


pro di La — Marini Antonio fu Gio 
Shsni, 44 — Andreani Vinconzo fu Giuseppe, 
pelli Giuseppe fu Camillo, 47 — 
Fraticini Mariano fu l'iotro, 57 — Massaroni 
ico fu Francesco, 45 — Cneinri Giro- 
seppe, 47 — Brandi Angolo fu 
liardini Carolina ia Ma- 
vinolli, «5 — Trani 
iS — Glwini Annunziata di 
wgi Felice fu: Serafino 
mia in Ciacci, 40 — Luciani Re 
NES 


Onerrazioni meteorologiche di 


Il barometro é ridotto a 0° e al mares 
tesse delle staziona è di 408.55 
733 


sante. Nond debolissimo. 
Stato del ciolo. Sereno, 


Bollettino Meteorico 
dell'Utticio centrale di meteorologia - Roma 
9 gennaio 1880 


IstAZIONI 


stano (1) 
[venia (8 rm] Calmo 
[nenava (9 | 7: Mareno! Calmo 
[Pesaro (5) | 7% 
piena (0) | 

[itama 0) 

Iropeta (4) ada 


sapo +% 


ssi 
inte 


sce 10) |3w01| 4102 (wi 


Capena) Tram 


Fuso | Levi. 
Ser] 


(8 Siamo — 88. 
(I Minas SI miti = 


è Urina sella noti. 
450 


io i sisi dia e tina lla mot, 


13) Minimo O. rina volta 
19) faina motto 27, Masi 


CRONACA GIUDIZIARIA 


giorni 23 e 28 del. corrente mese di 
gennaio, ai riapriranno i circoli ordinario o 
sirsordinario della. mostra Corio» d'Assise 


sotto 1a proidomaa degli egrogi magiatti 
commendatori Giordano e Raeeelli. Nella 
prima quindicina verrà trattata al circolo 
straordinario la causa Mangione. 

Como ieri annunziammo, questa maltina è 
tiato discosso alla Carte di cazione di Rota 
#1 ricorso di Beoedotto Scota ed altri contro la 
sentenza della Corte 


cin, ch'era il rapprosentante 
DON ri è presentato, 
Quegli agregi avvocati parlarono per ben due 
ore, sostenendo il ricor 
Ti procuratore generale car, Luciani com= 
battà nello sue conclusioni tutti i motivi del 
ricorso, meno lonuto dall'are, Au- 
Iegalo composizione del 
di 


cora 18 giurati. 
10 stesso rappresentante del P. N 

ciandosi alle ragioni dei difensori dello Seo 

constatò questa grava violazione commessa de'la 


ha accolto Îl ricorso dello 
la causa por tutti gli accu= 


LE OBBLIGAZIONI 
della Banca Ipotecaria di Francia 


di Francia fa una emi 
‘antomila Obbligazio 
® principali gior- 
programena 
nella nostra quarta 
tanto di rendore un 
lettori col porg 


è un Istituto di Credito cho possiede un 
capitato di 100 wilioni di franchi, fondato dai 

ricchi e acc S eri, 
quali la So 


il Crodito Liones, la Società 
ciotà Fumanziere di Parigi, ln 

Hora o doi Fassi 

Sedito di 1 


colteati amministratori cho si trocano alle 
sin di tutti i grandi affari francesi 0 che diri» 
sato di capitoli di quel 
F'emporio 
Lo Obbligazioni della Ines. Hpoteesria 


razioni che rappresenta 
La Nanca Ipoto-nr 

ha por 

a seconda 


il prestito vor 

i Statuti. casa non presta che 

ipoteca © comuna capienzi di dop 
sto, Lo ObIIi 


QUidigazioni lanno tutta 1 
tello fondiario © tutts la ga 
dal capitalo di 109 railioni e 
eatità finanziaria della Batica «mittonte. 
Considerato poi sotto l'aspetto della. conve- 
nr1 del collocamento, essa danno bensi un 
lo che si riteso da altre 
na du para 
queste ge sociali va 
che devonu essere molto apprezzi 


Ta primo luozo esso hanno un piecca 
he il auo centro a Parigi e che si rauilica in 
tutte le principali pizzo comurerciali del 
mondo, © cos (ono ja sà ln. prerogative 
iotccario è quelle 


cinscuni obbligazione, sarà pagal 
tulo effotto i titoli definitivi vert 
cuponi trimestrali da franchi 3 75 

10 febbraio, 10 maggio, 10 ‘agosto 


Mori 
arri luogo a mezzo di seì ratrazioni n 
poì titoli sorteggiati 


Ofettuano di 
meri fino all'ultimo che è di franchi 
pel geunaio IN: 
Sifatte agevolezza nel pi 
nl rimborso 0 nei versam 
titolo un coro fupiego da padri di fe- 
ia, un impiego ci scutivilmento so 
prontamonte neg di 
nie 0 alla portata delle pi 


dei eu 
i, fanno di 


Domani a sera, sabato, salvo improve 
ded ju iscona al 
Apollo il Tyewafore, et 
Tarolla e Bonheur, 6 dai signori Gelada 


chio domaui a 
pur luogo al teatro Val!e la lenufic 
Valente primo alturo signor Biagi, cella 
commedia Rubagos. 


"Argentina — IU Drbere di Sicilia, opera 
"Valle, — aubaga. Benficita dell'atto 


Priu-Prin, fiaba (pri 
rentezione) ore 0 e 9 Ire. 


Metastasio, — 4 piecolo Famet {ore 8-12) 
— La figlia di Madamo Angot (ore9 11°). 


sa ada sù 
San Carlo. — Rity Blas (ore 6 e 9). 
Goldoni, — Trattenimento di marionette (ore 
cheat. 


=" 
Nomzie Intkre E FATTI VARI 
La selabola d'omore no. — Il 


Corriere delle Marche d'Ancona serive 
Sappinmo che'il Comitato prowoiore ‘della 

scisbola d'osora sl Ro Umberto consegnò la 

ciabola ni 1: d'siitaco pregandolo di 


Miagrazia. — La Gazzetta del Popolo 

Torino so 

Teri mattina verso lo 11 auccodova una grave 
di Porta Nuova, nol lo- 


rimaso morto schiacc 
to ferito: 
fratelli G 


eno per studiare lo 
applicare alla Generale, ondo esitare il 
torno dei fatti doplorevoli lameats 
Questo sta benissimo ; ma il governo dovrebbe 
paro cho qualunque. riforma 
sarà impotrote s0 non si segreganio. assoluti 
to È giorani cou 


e Francesco, calrolaio il primo è acalpellimo il 
dopo aver passato allegramonte Ta 


vecnero a ilicerbio non si «a per 

n si scambiarono reciprocamente 
Nessuno presenziò il fatto; îl socondo fu 
raccolto bocconi a terra pendondo il snugue da 
‘cuore, @ spirò poehi istanti dopo: 


un compasso. L' autore , lienchò. 
rerato all'ospodale, venno dichiarato in intato 


l'anno scorso, a Condove, ignoti ladri, dopo 
avena scassinato Ta porta del tabaraicolo , 
oda quella chiesa parrocchiale una 

ide d'argento cerellato © sfondarono le 


otta Pitmo 
soguento dispacci 
ve80 lo 9, la sigaorina Niar, ar- 


appartonuto nl teatro Italiano, ha tirito tre 
colpi dl rivoltl 
a dell'Opira y contro ui 


due forite molto gravi , ui 
alla gamba e l'altra a) fianco sinistro 


Iuttuoso fatto di 


pai 

litti Seraioo il Pappalini ansi 

al Barzelta Sante a questi con uns spinia lo 
fonsuto, è stava per proseg 


lità colla qualo il Pappalini od il Qialitti si 
fecero ad usare violearo nl Barretta 
dal fatto cho i medesimi, quattro a 
rivali in amore, è il pomo della discordia 

era una bella giovanotta divenuta poi moglie 
da (ra naui al ferito Barzotta Sant 

11 feritoro ki è nero latitante ; speriamo che 
cada presto ne'le mani della forza. 

— Veniva arrestato. dietro mandafo di est- 
tura, O. Raffiele contadino. già condannato a 
nei mesi di carcero, per calunnia 


Le monete ftallame. — Leggiamo 
nella Gazzetta Ticinese 

Ensendo quasi compiuto 

‘o italiane. d'argento, 
circa un milione di franchi sarà consegnsio 
fiao nl 10 corrento in spedizioni di franchi 
100,000 all'Iatendonza di fiannza In Como, Nol 
rimborso la Svizzora ricevorà per (rancl 
di monete svizzere d'argento che ni trovano 
nelle casso dello Stato in Roma. 


La Canrima — Da Bordighera il Pes- 

diro di Nizza la questa noti 
L'imperatico dolle Russo chleso, per tele» 
ima, al banchiere lischoffola, cho volene 
‘la Regina 


o permetterà di sop= 
portare i viaggio, svendo, in questi giorsi, 
peggiorato alcua poco. 

@rribito misfatto. — Noll'/talio 

Centrale di Reggio Bmilla leggiamo : 
Nelle primo ore del giorno 3 alcuni pruseg- 
giori rinvennero ia Vitla Marzano di Soa Mar- 
tino in Rio, luogo la strada detta. del Canale 
dell'Era. i) cadarero &i un tomo, il ei volta 
#ru tanto sfigurato è schiacciato. da renderlo 
quasi irriconoscibile. Il eranio era addirittnra 
afracellato tanto che un pezzo di cervello fa 
ccicato al cappello che era ia terra 

ira dal cadavere. 

Biudiziario di fe revggio 0 i gia- 
dice istruttore del nostro Tribunale secorsero 
luogo a progedottero allo primo inventiga- 
Sî conniatò ‘easere l'ucciio. certo Barsochi 
-Giusepre; d'afni 0) circa, one © liguorista ori 
Sao Martino La Rio, A conto metri 


reecRe] C 3 
Sirca di distanza dal cadavere furono trovate 
(e sporto con catro da stracci, Nel portafogli 
che l'acciso tenera nallo tanche ernavi soltanto 
due biglietti del nostro. Monte di pietà, colla 

ata del 2. 

L'aceisiono del Raracchi arvenno sonia dub- 
bio mediante, un ‘forte colpo di un martello 
molto pesante, o cos altr'arma contundeata del 
genore 


Sì tratta di un amassinio commesso per { 
gliere al povero vecchio il poeo denaro che 
pomedora, appare, di tin assassinio per vene 
detta ?_ È quello "ehe l'antorità, si apera, saprà 
bea presto scoprire, assicurando alla giustizia 
gli antori‘o l'autore dell'oribilo delitto. 

Aceldente oreorso n mons. Ago- 
stial, patriarca di Venosta. — Log- 
gosi nella Gassetta di Venezia del 0: 

Questa ati, noll'ato cho mon. Agenti 
scendeva in gondola alla Saluto, por recarsi al 
Pontificae in San Marco, sdrotcloltado si di» 
alogava 11 dito mignolo di uns mano colla quale 
avrà procurato di fari pontello. L'eminen 
prolato recavazi tultaria a San Marco dove co 


ica dol muostro Coccon. 

Solamente dopo la celebrazi 

il patriarca ponsaca a fai 
il dito offono nella caduta. 

Trienfo di eamarrint 
Piccola di Napoli sorivo : 

Stamano alîe oro 9 tornava da Ischia nn ca- 
morrista prosciolto dal domicilio coatto. Folla 


avrebbero forse accolto con appl 
carabinieri, presupponsado che l'applauso non 
eredondo più prudente 
ro anzichè il reprimere, invece di 
tatcaro all'Inmacolatetta Tenno fatto cambiar 
direzione alla burca, rivolgondola verso la Pie- 
fra dol pesco. 
Pare che il roduce dovesse onsere tim perzo 
grono della camorra. Era aspettato Ciccio Cap= 
sappiamo sa foss lui 
— Il Bureau Voritac 


olandesi, 7 svodeti, 
greche, 2 portoghesi, 1 austriaca, 
gnota nozionalità, in tutto 120 
Vapori : 19 inglesi, 2 spaguvoli, 1 te- 
desco, 4 americano, i olandoso, totale 18. 
me 
irenze annunzia Ja morto del questore 
i quella città comm. Serafini, avvontta 
por vaiolo omorragico, 
na attività © intelligonza non 
tipo sompre, nella sua ono- 
ol importon 
ll pacso, ed in ispecie alla 
pubblica sicurezza. 
ini lena 


PUBBLICAZIONI 


NI fascicolo del 4" gennaio dolla ltnrse- 


cia e ln quistione dell'insegnamento, di C. Co- 
nestabilo. Della migrazioni dogli 
telanelli = Frammenti pedagogi 
unker — La scuola di acionze sociali, di V. 
Sartiai — l'sulo Perez, di V. do Vit — Ius: 


meteorulogia al Collegio Ri 
19, 1880. — Koma, tip. Elsoririana 
“Achille Siasoli-Tombs. « La questione x 
upogne », — Rologoa, tip. 


‘tabilità applicata al commercio ed 
alla Ranes », opera del dott. Giulio Marche 
— Premo La Ditta G. N. Paravia è Comp 

‘= L'Eduratone italiano, + N. 1, I° gonnaio. 
Giornale dirotto da P, Fornari. — Milano, Sta- 


Nazionsle, » Pubblicazione 
‘nen, presso l'uficio 


« Lltalia sotto l'npetto idrografico » per 
Gionchino Lampani, Dispoosa XVI. — lu 
Gp. E Sinimberghi. — 

Filippo La 

storiche. Voli 
editrice lombarda. 

* Sullo amministrazioni pabbliche, » Omor- 
vazioni doll'asv. arlosio Onorato — Milano, 
tin. Faverio. 

Cosaro Cuntà « Gli ulti trent'acni » con» 
iuuazion nua storia univernalo — To 
tino, presso l'unione tipografica editrice tori= 


fa quanto sriguarda Ja stra 
della Vibrata 

{1 promio Struochi confarire 
annualmente al più degno alunno del Regio 
Licoo Spallanzani di Reggio d'Emilia, 

8. R. deerelo 7 iicemipe, che capcalla 
IL. piroscafo Giglio dal qualro del Regio 
naviglio. 

La Direziono goneralo dei telegrafi ano 

ivato il cavo fra Aden 


La Gazzetta Ufficiale dell' 8 gennaio 
copliena { 

Disposhiloni' nel personale del ministero 
della geosra ve nel personale giudiziario. 

La Gassetta Uticiate del © gennaio 
‘contiene. 

4. Disposizioni nel personale del mini 
atero della mari 

2. It, dcoruto 2) novembina, che stabi 
di riparto. dal contingento dei 65 mila vo 


re per 
mini di prima categoria. per la lova sui 
giovani mati: nell'anno 4850. 


NOTIZIE ULTIME 


La riunione di Mapoti 


Appena ci saranno perrenuti pubbli- 
cheremo testualmente. per ‘intero i di- 
scorsi pronanziati nella riunione di ieri 

one costituzionale 
di Napoli. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli, 9. — Stamane l'on, Sella, 
presentato dal barono Cesati, si è re- 
cato alle sede del Club alpino. La sala 
era gremita di persone ; intervennero 


. Sella parlò dello asconsioni 
fatte. Disse che esso rendono migliori 
gli uomini. Salutò gli insigni nostri 

ionziati. Commemori il glorioso Ro 

Vittorio Emanuele, che anch'egli aveva 

un grande amore por le montagne. 
Disse : ricordiamoci idi lui cho ci ha 
condotti alla più grande ascensione 
all’ ascensione del Campidoglio (Ap- 
plausi vivissimi). 

L'on. Sella si è puro rerato alla So- 
cietà storica, dove si è intrattenuto con 
moltissimi soci e spocialmento col conte 
Giusso, 

Sono partiti gli onorevoli Tonghi, 
Visconti-Venosta e Massari. Stnser 

l'on. Min- 


Esportazione di granaglie 


La Gazzella Ufficiale pubblic il 
seguente avviso del minisiero degli af- 
fari esteri 


Una recento ordinanza omanata a Nisch 
dal ministro dolle finanze di Serbia proi= 
hisco, fino. a nuovo ordine, l'egportazione 
dal Principato delle granaglie in genor 
dello farine e dei fagiuoli, per la Bosn 
l'Etzogovina , la Tarchia ; la Bulgaria, 
Rumania © l'Anstria-Ungheria 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


cho Almet Tewik non soltanto sia inviato 
in un'isola abitata da una popolazione 
stiana, ma cho la sentenza clie lo condin= 
nava sia pure complotamento annullata. 
La autorità mussulmano re 
giano la domanda di Lavard < crole 
il governo non esiterà al uccettarla 
Geneva, 9 — Oggi, sscondo anzi 
io dolla morte del Ru Vittorio Emanuele, 
fu colebrata una Mossa di reguie per cura 
dol municipio nella chiesa dell'Annunziati 
Vi intervennero lo autorità, i consoli, le 
rappresantanze dell'esercito e della marina. 
0 la Società dei vatorani, 
Londra, 0.— Il Timer ha da Pretoria 
il presidente di Tram 


Tromila moutenegrini sconfissero 
albanosi nell’ aggressione di iori da parte 
degli albanesi contro î montenegrini. Il 
combattimento durò tutta la giornata. 

Il Daily Telegraph dice che a Somen- 
dria sono” scoppiat 


I DISPACCI 


Palermo, fi, — I giornali pubblicano 
artievli rammemoranti 
morto del Gran Re. 
Ti prefetto è partito per Moma. 
DI 9. — Oggi è stato innugurato 
mento il monumento delicato dal- 
ico alla memoria del 
Vi iutervennero il 
rappresentante del ministro della pubblica 
trazione, le autorità civill militari, e le 
associazion 
Furono | applauditissimi di 
scorsi dal comm Casaglia e dal presidente 
Douniui. 
rgiamenio ordina, rit 


Napeti, 9. — Questa sera, por l'ann 
versario della mor Re Vittorio Ema- 
nuslo, È priucipali teatri sono ehiu 

Filippo di Borbone, duca di Braganze, 
visitò il profotto, 

Quosta maitina è morto il banchiere Oscar 
Meuricoffre, console generalo svizzero. 

Viemna, 9. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Cettigne, in data d'oggi, 

«Il combattimonto di iori fra gli albanosi 
©d i montonogrini nella vallata del 
terminò colla completa disfatta degli alba- 
nosi, che cramo entri territorio uione 
tosegrino, » 

La stessa Corrispondensa ha da Fi 
popoli; 

< La prosa di possesso dolla Chiosa greca 
fa ordinata dal Metropolitano bulgaro P: 
nareton Un distaccamento della milizia, 
accompaguato da molti bulgari, entrò nolla 
Chiesa darante Ja messa. Il prete greso fu 
fatto prigioniero. » 

0. — Alla Camera dei dopu 
tati.il gorerno prssitò. un progetto, col 
quale domanda un credito di sei milioni di 
marchi per gl'indigenti dell'Alta Slesia, il cui 
numero assende a 106 mila. Il governo vi 
farà eseguiro grandi lavori per soccorrere 
i p veri. 

Lvimperatoro, rispondetdto alle fu 
zioni del Consiglio munlcipalo in occasione 
del nuoro auno, disse che spera. colla sua 
infinonza di riuscire ad assionrare la pico 
allà Gcdibala, ta quale ‘avrà dunque l'os- 
cisione di sviluppare la sua situazione eco- 
‘fiomieni = 


Imprestto piccoli 
Po" tallonalo 
QUAÈ ment cl 5 
Obbl. menicipali di Roma 


ago Romans Dia ta 
Bed acqua Pia ast.Marcla 
QUL Alti. P. Ponte 
Obbl. F. Sarde n, em.3.0;0 


Borsa di Roma 


Roma, 1 gennaio 1880, 
rei dei boulevard di’ Parigi uon ebbero 
luenza omsondo giunti invariati. La 
contrattazioni in Rondita continuano nd omore 
piuttosto limitate. Questa mano si foce po- 
chissimo da 90 17 112 a 00 15 fine corrent 
89 00 a 8985 contanti. 
Dopo l'apertura di Pri 
centesimi sul nostro Consolidato ( 
Rondita venno esduta n 
90 07 12, restando su qu 


portanti 
Ittount 90 15 — Rothschild 100 
nominale od intrattato. 


Lo fondiarie S. Spirito da 472 7 


"ta momento 
quindi a ALSO, 
al qual prezzo chiusero fra lottera 0 danara, 
iccolissma parlita per contanti alla grida 
uficiale fu negoziata a 582, 
Le Azioni gaz offerte durante tulta la Rosa 


site @ di puchissima importanza, 
Cambi piuttosto fermi. Fravcia 111 5 
dra 28 14. Oro 22 dd. Chégues Pari 
Tutto il resto quotato & prezzi no 
Ore 1:10. — La chiusura dî Parigi general» 
mente del 


Si feco qualcho affare per contanti a 8 90 
Lo Azioni Banca Generalo ne 

tita di poca importanza a ‘43 35 

504 a 53 50, 
La Fondiario 

avevano 

Ju seusibilo ripresa le Azi 

tanti 0 fine, 
Affari 


Gue da GIA 


Mextonr, 


Firouze 
Rendita italiana 5 0/0. 
Napolooni d'oro 


BD 


Obbligazioni dotte . - 
Banca Tor 
Credito mobili 
Azioni Fondiari 
* Cupono staccato, 


AIRRII 


Te P3 


’ 


Osservazioni 
Reodita italiana 5 (1 podim. 1 ge 
Ò D 


90 12 172 fim 


Parigi (ore 3.10 p) 
Rondita frane. 3070 am 


LEFLI 
ODDETET 


Obblig. ferr. V. E. (1869) 
Ferrovia romano, azioni 


su 


tr] 

s'tuilo 

(Telegramma particolare dell’ Opinione) 
i (boulevard), 9, ore 9 45 pom, 


Ammortizzabile 83 40. 
81 70. Premi 82 06 


110 49. Premi 110 70 
50 fine prvasim 
na 79 60. Premi 79 80 dont 25 
5 dont 50 fino, 
Premi 284 dont 5 fine, 


Raodila muatr. nuora (oro) 


8 
da: Po Ma ENO TT 
olo. 15188 ——|lB can 

i [bona = lina == 


‘A: Miammoni e Co, Roma, va 
9I, è da P. Caffirel, Corso, 19. 


mobiliati, 
Per le 


BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 
SOCIETÀ' ANONIMA CON CAPITALE DI 100 MILIONI DI FRANCHI . 
ttoscrizione pubblica nel giorno di Sabato 10 gennaio 18 


1,200,000 OBBLIGAZIONI 
| DELLÀ-\BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


li Obblisà&zioni di 1,000 franchi (oro) emesse a 4SO fran oro) 
Fruttanti 15 franchi d'interesse annuo — pagabile por iimgatro il 10 febbraio, 10 maggio; 10 agosto e 10 novembre di ogni anno. £ 
Tutti i titoli saranno rimborsabili a mille franchi, conformementi), quadro d’ammortamento sottoindicato: Vi 


@ Estràzioni all'anno alle quali concorrono tutti 


La prima Estrazione avrà luogo il 10 marzo 1880, el il primo rimborso ÎPMQ aprilo successivo. 


n Frezto C'ontimiene è pagabile come 
20 tranchi alla sottoscrizione 10 gennaio 1880 | 


40 » al rilascio dei tivoli 
4o » il 1o luglio 1880 
4o » il to gennaio 1881 


10 gennaio 1883 
10 luglio 1883 


10 gennaio 1884 ci FRANCHI x 


10 luglio 1884 
10 gennaio 1885 


4o il 10 luglio 1881 x 
40 il 10 gennaio 1882 71 
Con facoltà n anticipazioggfiirziale e totale di O, giparti one, 

“i Pare a oniv 


A PARIGI, presso da Bauca Ipetecaria di Francia, ru 
_ Cei la Società Generale di Credito Indi 

— la Società di Depositi e Conti Correngié 

ti il Credito Lionese e suoi uffici dis 


N. di obbligazi 
immortizzat 


N. di obbligazioni 
ammortizzato 
in ciascun-anno 


di obbligazioni 


‘ammortizzato | Axsare Axware | 
i 


2 in ciascun anno 


TI 920 


annos 


no prosso la Società generale di Credito 


GIORNALE "DEI LAVORI PUBBLIC 


delle Strade Ferrate 


eri i ppt 


RIMEDI NUOVI 


di GIOVANNI RUSPINT" 
/ @tinva edizione” 
atizione/fitam è "più. importanti 
enon a a all'Entero 


per ottenerlo, n 
‘anti i prineali ANTIDOTI rovi a di lavor 
il riassunto di 


Un vol. in-46 di 800 pagine, L. 7. 
Vetta e en prg, fa li A Mn 


nagslo Piazza Pi 
Sraizon ia ngi Pra Ga 


PREZZO D' ABPONAMENTO a 
alle 85 dinpent ni E cdi nà 


ne Franco di porto nel 
ino ppelt Magno ite Le- 
Hitomi del grande artinte Gue 
Staco Der 


(oro) » 10— 


NIMENZO cr Pi: sisnonamegi 
DYER MICHEL Hi a ; = non Pro Tri 
tn venni Rote ai 


popolare economica 
= x 


opera Filepala (n tro- È a 
pe vermi porta in rent x Perfezione: 


tt da Ristoratore Uni; 


ina China per Tiziano dell Bossa. 
UL PA doni e le 


ALCONTINA I PURISSINA 
Chimici oa ea 


tata 6 
to e redita all'insromo e N dettaglio da A. in della Sala, 10, Milano. 


‘tana Ditta via di 
Resi dat " ndttà prodot TI lavi stazione ferroviaria verso] 


dai 


AH Re oa 
Gli clementi costituenti if snaguyi' cora 
Piscevole 


ci BUON tor 


ESE = —- pmi ape CALZE # vin VARICOSE 


Face fa ma, Sat Dito i di Ptr 


wr 


"N, 


Do; et di A, Bamzoni 
Romi | cora Ditta Via di 


